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CAPITOLATO SPECIALE D’APPALTO 

 
inerente alla Procedura aperta da espletare ai sensi dell’art.71 

D.lgs.36/2023 per l’affidamento del “Servizio di sorveglianza attiva 

antincendio (squadra aggiuntiva) presso il Presidio Ospedaliero “SS. 

Trinità” di Popoli (PE) secondo quanto previsto dal D.M. del 10/0/1998 e 

dal D.M. 19/03/2015”  

 
PREMESSA 

 

 Ai fini della opportuna individuazione dei servizi oggetto del presente appalto, si riportano di 

seguito i dati identificativi della struttura ospedaliera oggetto dello svolgimento del servizio:  

 

➢ Denominazione Committente: Azienda Sanitaria Locale di Pescara; 

➢ Presidio Ospedaliero “SS.Trinità”, così identificabile, articolazione in un Vecchio Corpo e 

Nuovo Corpo Ospedale Civile di Popoli. 

➢ Ubicazione:  

• Via E. Berlinguer – Via A. Moro; 

➢ Tipo di attività: Destinazione Sanitaria; 

➢ Operatività: 24 su 24 ore, 7 giorni su 7 per 365 giorni 

 

ART. 1 APPALTO 

ART. 1.1 OGGETTO  

Il presente Capitatolo Tecnico disciplina l’appalto relativo all’affidamento delle attività di sorveglianza 

attiva antincendio (squadra aggiuntiva) presso il Presidio Ospedaliero “SS. Trinità” Popoli (PE) secondo 

quanto previsto dal D.M. del 10/0/1998 e dal d.M. 19/03/2015. 

 

ART. 1.2 IMPORTO 

A1 Importo stimato del servizio Euro 274.322,59 

A2 Oneri relativi alla sicurezza (non soggetti a ribasso) Euro 750,00 

A3 Costo stimato della manodopera Euro 215.512,92 

A4 Importo a base d’asta (A1 – A2) Euro 273.572,59 

 

ART. 2 CARATTERISTICHE DEI SERVIZI 

La squadra aggiuntiva antincendio dovrà essere costituita da 3 (tre) elementi per  turno , 

contemporaneamente presenti,                 costituita da: 
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• N° 1 sorvegliante antincendio di livello F (contratto del personale per il settore sorveglianza 

antincendio); 

•   N° 2 sorvegliante antincendio di livello G (contratto del personale per il settore sorveglianza 

antincendio). 

 

Il servizio atteso rientra negli Articoli 43 e 46 del D. lgs. 81/08 s.m.i. e normativa correlata ai fini della 

prevenzione incendi e lotta antincendio e comunque di gestione delle emergenze. 

I lavoratori dell’Impresa aggiudicataria verranno nominati quali “lavoratori incaricati” ai sensi e per gli 

effetti dell’art. 18, comma 1 lettera b) del D. Lgs. 81/08 s.m.i. e, pertanto, è obbligatorio che gli operatori 

della ditta aggiudicataria, che assumono nel P.O. di Popoli il ruolo di addetto squadra antincendio 

aggiuntiva, siano in possesso di adeguata formazione ed abilitazione (corso rischio incendio elevato – 

16 ore - con superamento dell’esame di idoneità tecnica rilasciata da un Comando Provinciale dei 

VV.FF.). 

Per l’attuazione delle misure e dei compiti di cui sopra, l’impresa garantisce e si obbliga ad adibire al 

servizio il personale munito di pertinente idoneità tecnica e adeguatamente formato alla prevenzione 

incendi, lotta antincendio e gestione delle emergenze ed in possesso degli attestati di partecipazione ai 

corsi relativi nonché sul pronto soccorso. 

In particolare gli operatori dell’impresa dovranno essere muniti di: 

1. idoneità tecnica dell'incarico di addetto antincendio per i luoghi di lavoro a rischio di incendio elevato 

(corso di 16 ore) rilasciato dal Comando Provinciale dei Vigili del Fuoco ai sensi del D.Lgs 81/08 e 

s.m.i. attestato di frequenza e superamento esame del corso di 16 ore per addetti al primo soccorso 

aziendale previsto dal DM 388/2003 e s.m.i.; 

2. attestato di frequenza a corso di formazione sulla sicurezza nei luoghi di lavoro e di prevenzione dei 

rischi aziendali (generici e specifici), art. 37 del D.Lgs 81/08 e s.m.i., secondo quanto previsto 

nell'accordo Stato Regioni 21/12/2011, della durata minima di 8 ore, integrato per il Comparto Sanità 

fino a 16 ore (fondi DUVRI); 

3. attestato di frequenza a corso di addestramento teorico- pratico per l’utilizzo di auto protettori 

antincendio e l’estinzione degli incendi in diversi scenari di esposizione e qualifica per effettuare la 

sorveglianza sui sistemi/dispositivi di protezione antincendio; 

4. attestato di frequenza a corso di addestramento teorico pratico per l'utilizzo dei DPI di terza categoria 

idonei all'attività antincendio e pompieristica, come previsto dalla legge; 

5. attestato di frequenza a corso di formazione antiterrorismo; 

6. idonei sistemi di radio per la comunicazione in tempo reale compatibili con la situazione aziendale 

per garantire la rintracciabilità in qualsiasi momento del personale in sorveglianza; 

7. certificato medico di idoneità alla mansione svolta (D.Lgs. 81/2008 e ss.mm.ii). 

 

Tutti gli attestati devono essere in corso di validità e mantenuti per tutta la durata del contratto. 

La Ditta aggiudicataria assicura che il personale impiegato nell’espletamento del servizio sia adeguato 

alla necessità, presentando prima dell’inizio del servizio tutti i relativi attestati e qualifiche. 

A tal fine, al momento dell’attivazione del servizio, la Ditta aggiudicataria si obbliga a fornire al 

Responsabile Tecnico Sicurezza Antincendio (RTSA) Aziendale e al Responsabile Servizio 
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Prevenzione e Protezione RSPP) l’elenco nominativo del personale adibito al servizio (e loro sostituti), 

con i seguenti dati identificativi: 

1. nominativo 

2. mansione 

3. contratto applicato 

4. data di assunzione 

5. livello 

6. attestati sopra indicati, ivi comprese le attestazioni di partecipazione ai corsi richiesti e sopra 

individuati 

7. certificato medico di idoneità alla mansione svolta 

 

Le schede dovranno essere aggiornate e consegnate ogni qualvolta si verifichino variazioni di contenuti 

e di personale. 

I nominativi potranno essere sostituiti, per giustificate ragioni, previo avviso a mezzo pec al RSTA ed 

al Direttore dell’esecuzione e/o loro delegati che dovranno dare il proprio assenso. Per l’eventuale 

personale straniero dovrà essere prodotta una attestazione di regolare permesso di soggiorno o altra 

documentazione prevista per legge e di comprensione della lingua italiana. 

La squadra dovrà operare sotto la propria responsabilità con propria organizzazione di mezzi e di 

personale per assicurare la sicurezza degli impianti e delle opere , tramite personale addestrato e 

qualificato, dotato di tutti i dispositivi previsti dalle norme di settore , nessuna esclusa. Per l’espletamento 

del servizio la Ditta dovrà far riferimento al Responsabile Tecnico della Sicurezza Antincendio Aziendale 

(RTSA) e del Responsabile del Servizio Prevenzione e Protezione Aziendale (RSPP). 

ART.3 ATTIVITA’ OGGETTO DI APPALTO 

Il servizio comprende le attività previste dall’art. 43, comma 1 lettere b) ed e), quelle dall’art.46 del 

D.lgs. 81/08 s.m.i., nonché quelle ex D.M. 19.03.2015, di seguito dettagliate. 

Per l’espletamento del servizio la Ditta dovrà far riferimento al DEC e/o al RSTA e/o RSPP dell’ASL 

di Pescara e dovrà provvedere ai seguenti adempimenti elencati in via preliminare e non esaustiva: 

1. servizio di sorveglianza antincendio, attraverso ronde periodiche da registrarsi tramite sistemi 

automatici di rilevamento passaggi, con tempestiva evidenza sia in portineria di Presidio che alle 

strutture che l’ASL comunicherà, volte a controllare che non vi siano situazioni anomale o di pericolo 

quali, ad esempio, focolai di incendi, perdite di acqua ed eventuali altri agenti pericolosi, nonché 

situazioni di rischio potenziale da rilevare tramite la compilazione del registro di prevenzione incendi, 

ad ogni ronda, dovrà essere compilato un rapporto di lavoro del registro, ed, in particolare all’interno 

della struttura, verificherà e segnalerà l’eventuale presenza: 

• accumuli di rifiuti e/o materiale da riporto e/o similare; 

• accumuli di sterpaglie; 

• intralci e/o impedimenti vari tali da non consentire l’utilizzo delle uscite di sicurezza; 

• ingorghi di auto; 

2. sorveglianza mezzi di prevenzione incendi attivi e passivi; 

3. ausilio e supporto per la gestione delle emergenze antincendio, e quant’altro costituisca emergenza 
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ospedaliera; 

4. controllo visivo della funzionalità degli impianti; 

5. ricezione di allarmi che pervengono dalla centrale delle emergenze o dalle portinerie (ad es. allarme 

antincendio), intervenendo immediatamente e fornendo elementi utili di supporto alle decisioni; 

6. controllo e supervisione degli allarmi impiantistici; 

7. primo intervento di spegnimento con estintori, naspi e/o idranti; 

8. primo soccorso su persone coinvolte in situazione di emergenza; 

9. Controllo allarmi centrale delle emergenze. Per quasi tutte le centrali delle emergenze è previsto il 

controllo da remoto degli allarmi dell’impianto di rilevazione fumi. Corre l’obbligo di precisare che 

le predette centrali delle emergenze sono in continua fase di aggiornamento ed implementazione con 

la remotizzazione di altri allarmi, quali, a solo titolo esemplificativo e non esaustivo: 

- Impianti di rilevazione fumi; 

- Controllo Accessibilità struttura da parte dei mezzi di soccorso e di sicurezza; 

- Controllo delle aree esterne e dei parcheggi, in particolare: 

- accumuli di rifiuti e/o materiale da riporto e/o similare; 

- accumuli di sterpaglie; 

- intralci e/o impedimenti vari tali da non consentire l’utilizzo delle uscite di sicurezza; 

- ingorghi di auto. 

 

Con maggiore interesse, il personale fornito dall’impresa affidataria dell’appalto dovrà svolgere, in 

materia di antincendio, i compiti di: 

a. primo intervento di spegnimento incendi con estintori, naspi e/o idranti; 

b. sorveglianza dei sistemi di prevenzione e protezione incendi, degli impianti tecnologici, elettrici e 

di sicurezza intesa come “controllo visivo atto a verificare che le attrezzature e gli impianti 

antincendio siano nelle normali condizioni operative, siano facilmente accessibili e non presentino 

danni materiali accertabili tramite esame visivo” attraverso il monitoraggio continuo esterno ed 

interno di tutta la struttura con passaggi differenziati, verificati attraverso sistemi fissi di rilevazione, 

con particolare cura alle zone non presidiate; 

c. compilazione del registro allegato; 

d. segnalazione attraverso rapporti periodici al RTSA e RSPP, in caso di malfunzionamenti evidenti 

e/o anomalie ai sistemi di protezione incendi attivi e passivi e/o rimozione dei sistemi di spegnimento 

incendi quali estintori, naspi e/o idranti; 

e. verifica della funzionalità dei piani di evacuazione, in particolare percorsi d’esodo sgombri ed 

efficienti, porte REI non bloccate ed efficienti, con primo intervento per la messa in sicurezza e/o 

segnalazione attraverso rapporti al RTSA e RSPP  

f. coordinamento, tramite idonei sistemi di comunicazione in tempo reale, con il Coordinatore 

dell’Emergenza per la gestione delle chiamate e degli allarmi; 

g. segnalazione al RTSA e al RSPP, in caso di malfunzionamenti evidenti agli impianti o 

manomissione degli stessi; 

Il dettaglio delle operazioni di verifica e le modalità di svolgimento del servizio verranno perfezionate 
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ad avvenuta aggiudicazione e potranno, nel corso dell’appalto essere integrate e/o modificate, 

fermo restando il numero delle persone e le ore di presenza, senza per questo creare alcun diritto a 

maggiori e/o diversi compensi. 

Per l’intervento in caso di evento avverso in linea con le previsioni dei Piani delle Emergenze del 

Committente, l’Appaltatore dovrà fornire – e correttamente manutenere – per ognuno dei propri 

operatori in turno dispositivi di protezione individuale, corredati dalla documentazione di legge: scheda 

tecnica ed informativa, dichiarazione di conformità, certificato CE TIPO e test allegati. Di seguito sono 

elencati, a titolo esemplificativo e non esaustivo, i DPI da consegnare ad ognuno degli addetti: 

- stivali di sicurezza, guanti di protezione resistenti a fiamma e calore, elmetto; 

- occhiali parapolvere e parascintille; 

- divisa costituita da giaccone e pantaloni di protezione ad uso antincendio, ad alta visibilità, 

realizzata in materiale ignifugo per l’attività routinaria ed in materiale ignifugo ed antifiamma, 

tipo nomex, resistenti a fiamma e calore; 

- autorespiratore DPI di III categoria con bombole (anche di scorta); 

oltre a: 

- faro tipo  led portatile ricaricabile, autonomia almeno  60 minuti,   a lunga distanza, testa 

orientabile  con capacità minima di illuminazione 1250 lumen e distanza non inferiore a 500 

metri lineari. 

- cellulare dedicato; 

- radio ricetrasmittente; 

- telo portaferito e coperta antifiamma; 

- zaino spallabile; 

- torce professionali ed applicabili sui caschi; 

- asce da sfondamento e varie; 

- attrezzatura per apertura forzata porte;  

- megafono per emergenze; 

- cassetta attrezzi completa con set di cacciaviti, brugole, chiavi e varie; 

- coperte antifiamma; 

- armadi contenitori; 

- generatore corrente portatile potenza 4 kWatt. 

 

Ogni operatore dell’Appaltatore in turno deve essere sempre dotato di apparecchiatura idonea a 

comunicare direttamente con la centrale delle emergenze dell’ASL di Pescara. 

Tutte le apparecchiature dovranno possedere portata adeguata alle dimensioni della struttura: Presidio 

Ospedaliero, etc. e non interferire con le comunicazioni radio degli Organi di Polizia/Militari, Vigili del 

Fuoco, etc. 

Inoltre, la ditta aggiudicataria dovrà fornire n.1 set antincendio aggiuntivo costituito almeno dai seguenti 

dispositivi nuovi in garanzia correttamente certificati: 

- armadio antincendio 

- stivali di sicurezza, guanti di protezione resistenti a fiamma e calore, elmetto; 

- occhiali parapolvere e parascintille; 

- divisa costituita da giaccone e pantaloni di protezione ad uso antincendio, ad alta visibilità, 
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realizzata in materiale ignifugo per l’attività routinaria ed in materiale ignifugo ed antifiamma, 

tipo nomex, resistenti a fiamma e calore; 

- autorespiratore DPI di III categoria con bombole (anche di scorta); 

 

Per il suddetto set l’Appaltatore si impegna, per la durata contrattuale, anche alla esecuzione delle 

manutenzioni e verifiche di legge con tenuta del registro a norma di legge. 

Il soggetto aggiudicatario dovrà provvedere all’installazione, in comodato d’uso gratuito, di sistemi di 

rilevazione e controllo per garantire una modalità di verifica oggettiva, con produzione di reportistica 

mensile per la verifica e la liquidazione delle competenze spettanti. 

Attività prevista nei “GIRI DI RONDA” - Dettaglio 

Durante l’orario di lavoro, per ogni turno, il personale del servizio di vigilanza antincendio deve 

effettuare giri di ronda e controllo, all’interno ed all’esterno della struttura, ivi compresi i reparti ed i 

locali più esposti ad atti vandalici e/o criminosi quali i seminterrati, sottotetti e locali non presidiati. 

Il riscontro sull’effettuazione del passaggio deve avvenire attraverso la certificazione del suo 

svolgimento mediante sistemi di controllo ronda installati lungo il percorso da ispezionare. Il percorso 

da ispezionare con posizionamento di rilevatori va formalizzato prima dell’inizio del servizio ed 

approvato dal DEC, dal RUP e dal RSPP. 

L’appaltatore del servizio dovrà provvedere alla fornitura del sistema di controllo comprensivo di 

installazione e manutenzione del sistema elettronico interno di rilevazione ronde ispettive. 

Mensilmente, o quando l’Amministrazione ne faccia richiesta, il Fornitore del servizio deve trasmettere 

il riepilogo (tabulato) delle marcature registrate mediante ronda elettronica” al Direttore di 

macrostruttura interessato dal Servizio per l’approvazione e successivamente al RUP. 

Con riferimento all’attività di controllo, il personale di vigilanza antincendio dedicherà particolare 

attenzione all’ispezione delle centrali termiche, dei depositi, dei quadri elettrici e di tutti i locali ed 

apparecchiature ad elevato rischio d’incendio, nonché alla verifica di tutte le apparecchiature 

antincendio in dotazione al presidio ospedaliero. Dovranno, altresì, essere controllati le parti esterne 

con particolare cura alle aree verdi con crescita di vegetazione spontanea dove è elevato il pericolo 

d’incendio a causa della vicinanza alle strade di transito interno. Il personale di vigilanza dovrà essere 

capace di distinguere quali attrezzature usare secondo il tipo di incendio che si potrebbe eventualmente 

sviluppare su apparecchiature elettriche, su materiali secchi e su materiali infiammabili 

Dovrà essere compilato per ogni giro di ronda il registro messo a disposizione dell’ASL, vistato dal 

Direttore Sanitario del P.O. e/o dal RSTA e/o RSPP. 

Dettaglio requisiti 

La Ditta aggiudicataria, nella persona del suo incaricato, si impegna ad attuare una continua e proficua 

collaborazione con il RTSA e RSPP al fine di ottenere il mantenimento delle migliori condizioni di 

sicurezza possibili e prevenzione dei rischi, in ogni momento e situazione per tutti i presenti all’interno 

della struttura sia che siano lavoratori, degenti od ospiti. Per l’attuazione delle misure e dei compiti di 

cui sopra l’impresa garantisce e si obbliga di adibire al servizio personale munito di pertinente idoneità 

tecnica e adeguatamente formato alla prevenzione incendi, lotta antincendio e gestione delle emergenze 

ed in possesso degli attestati di partecipazione ai corsi relativi nonché sul primo soccorso. 
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Per quanto riguarda la tipologia dei dispositivi di protezione individuale che l'Impresa intende utilizzare, 

dovranno essere chiaramente indicati e descritti in una relazione tecnica, con allegata documentazione 

chiesta nel presente capitolato. 

La Ditta aggiudicataria assicura che il personale impiegato nell’espletamento del servizio sia adeguato 

alla necessità, presentando prima dell’inizio delle attività tutti gli attestati e qualifiche del personale che 

sarà concretamente utilizzato per il servizio di cui trattasi. A riguardo dovrà garantire per tutta la durata 

del contratto la presenza costante dell’entità numerica lavorativa utile ad un compiuto e corretto 

espletamento del servizio, provvedendo ad eventuali assenze con una immediata sostituzione. A fronte 

di eventi straordinari e non previsti, la stessa ditta si dovrà impegnare a destinare risorse umane 

aggiuntive al fine di assolvere agli impegni assunti, applicando il Contratto Collettivo di Lavoro, in 

vigore durante il periodo di esecuzione dell’appalto. È fatta salva la facoltà della ASL di chiedere in 

qualsiasi momento l’allontanamento di personale che per seri motivi non risulti idoneo all’espletamento 

del servizio e la sostituzione di dipendenti che durante lo svolgimento del servizio abbiano dato motivo 

di lagnanza o abbiano tenuto un comportamento, un decoro, un’educazione non consoni all’ambiente 

di lavoro. 

Il personale impiegato deve essere sottoposto, a cura e spese della ditta, oltre che alle vaccinazioni di 

legge, anche agli eventuali controlli sanitari previsti dalla normativa vigente in materia e, nel rispetto 

del D.lgs. 81/2008, il personale adibito al servizio dovrà essere dotato di giudizio di idoneità alla 

mansione specifica. 

L’A.S.L. si riserva la facoltà di chiedere in qualsiasi momento l'allontanamento di personale che, ad 

insindacabile parere della stessa, non risulti idoneo all'espletamento del servizio o del personale che 

abbia dato motivo di lagnanza o abbia tenuto un comportamento, un decoro, un'educazione non consoni 

all'ambiente di lavoro in cui il servizio di vigilanza antincendio deve essere espletato. 

La Ditta si impegna, a fronte di eventi non previsti (malattia, infortunio nonché sopravvenuta inidoneità 

allo svolgimento del servizio del personale impiegato), a destinare risorse umane sostitutive aventi i 

medesimi requisiti professionali, al fine di assolvere agli impegni assunti. 

ART. 4 TUTELA DELLA SICUREZZA 

Norme di prevenzione e sicurezza - valutazione dei rischi propri ed interferenziali: La valutazione dei 

rischi propri dell’Impresa nello svolgimento della sua attività resta a carico della Ditta stessa, così come 

la redazione dei relativi documenti e la informazione/formazione dei propri dipendenti. 

La Ditta aggiudicataria deve garantire al proprio personale, addetto allo svolgimento delle attività 

oggetto dell’appalto, le tutele previste dalla normativa in materia di salute e sicurezza durante il lavoro 

con particolare riferimento alle attività di sorveglianza sanitaria, accertamenti sanitari preventivi e 

periodici a cura del medico competente, ove previste e risultanti dal documento di valutazione dei rischi. 

Nel rispetto della normativa vigente in materia di sicurezza e al fine di una valutazione dei rischi 

connessi all’appalto, le imprese sono tenute a prendere visione del Documento Unico di Valutazione 

Rischi Interferenziali (DUVRI) pubblicato sul sito aziendale unitamente agli altri documenti di gara. La 

Ditta aggiudicataria dovrà, al momento della comunicazione e prima della stipula del contratto 

collaborare con la ASL alla stesura definitiva del DUVRI e alla sua congiunta sottoscrizione. Nel 

DUVRI è riportata la stima dei costi (art. 26 del D.lgs. 81/2008). La ditta aggiudicataria è tenuta, senza 
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oneri a carico dell’Azienda, a conformarsi a tutte le prescrizioni, anche future, in merito a misure di 

prevenzione, sicurezza ed emergenza, da adottare in relazione alle attività connesse all’appalto, che 

saranno impartite dalle competenti strutture dell’ASL.  

 

ART. 5 DURATA DEL SERVIZIO 

Il contratto avrà durata di 6 (sei) mesi con decorrenza dalla data di consegna del servizio. 

La stazione appaltante si riserva di prorogare il contratto per una durata massima pari a 6 (sei) mesi ai 

prezzi, patti e condizioni stabiliti nel contratto. L’esercizio di tale facoltà è comunicato all’appaltatore 

almeno 30 (trenta) giorni prima della scadenza naturale del contratto.  

In casi eccezionali, il contratto in corso di esecuzione potrà essere prorogato per il tempo strettamente 

necessario alla conclusione della procedura di individuazione del nuovo contraente se si verificano le 

condizioni indicate all’art. 120 comma 11. In tal caso il contraente è tenuto all’esecuzione delle prestazioni 

oggetto del contratto agli stessi prezzi, patti e condizioni previsti nel contratto.  

ART. 6 PERIODO DI PROVA 

I servizi di cui al presente capitolato saranno aggiudicati in forma provvisoria e la Ditta aggiudicataria 

dovrà effettuare per due mesi un periodo di prova. 

Trascorsi 2 (due) mesi dall’inizio del contratto, il periodo di prova si intenderà superato se non sarà  

intervenuta comunicazione da parte dell’Azienda ASL. 

In caso di esito negativo, con comunicazione a mezzo pec l’Azienda comunicherà alla Ditta l’esito della 

prova e le motivazioni che l’avranno determinato. In tal caso, resta ferma la facoltà dell’Azienda di 

affidare il servizio, sempre con le modalità indicate nel presente articolo, alla ditta che avrà presentato, 

in sede di gara, la seconda migliore offerta. 

In caso negativo, nulla sarà dovuto alla Ditta, ad eccezione per i pagamenti dei servizi riconosciuti 

regolari effettuati durante il servizio di prova. 

Tutte le decisioni assunte in caso di esito negativo della prova, compreso quindi l’eventuale subentro 

della seconda Ditta, saranno oggetto di apposito atto da parte dell’Azienda. 

In tale circostanza sarà obbligo della Ditta garantire la continuità al servizio per il tempo necessario a 

consentire la sostituzione della stessa. 

ART. 7 MODALITA’ DI PARTECIPAZIONE ALLA GARA 

Le modalità di partecipazione alla gara ed i termini entro cui presentare l’offerta sono riportati nel 

“DISCIPLINARE DI GARA” al quale si rimanda. 

ART. 8 DISPOSIZIONI PARTICOLARI 

Nell’esecuzione del Servizio che forma oggetto della presente scrittura privata, la Ditta si obbliga  ad 

applicare integralmente per i propri dipendenti tutte le norme in vigore contenute nei CCNSA (Contratto 

Collettivo Nazionale per il Settore Antincendio) e negli accordi locali integrativi degli stessi e, in 

generale, da tutte le leggi e norme vigenti o emanate nel corso dell’appalto, sollevando l’Azienda da ogni 

responsabilità al riguardo. L’ASL/PE  si riserva, pertanto, il diritto di richiedere all’Impresa di esibire, 

in qualsiasi momento nel corso dell’appalto, la certificazione comprovante l’iscrizione del proprio 

personale a tutte le forme di assistenza e previdenza obbligatorie per legge.  

I suddetti obblighi vincolano la Ditta anche se non sia aderente alle associazioni stipulanti o receda da 
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esse, indipendentemente dalla natura industriale o artigianale, dalla struttura e dimensione della Ditta 

stessa e da ogni altra sua qualificazione giuridica, economica e sindacale. 

In caso di inottemperanza agli obblighi sopra precisati, accertata dalla ASL o ad essa segnalata 

dall’Ispettorato del lavoro, la ASL medesima notificherà l’inadempienza alla Ditta ed anche 

all’Ispettorato suddetto e procederà alla sospensione del pagamento della fornitura. Il pagamento delle 

somme dovute alla Ditta non sarà effettuato fino a quando dall’Ispettorato del lavoro non sarà stato 

comunicato che gli obblighi predetti sono stati integralmente rispettati. 

E’ vietata la cessione di tutto o parte del contratto, a pena di rescissione del contratto stesso, del 

risarcimento di ogni conseguente danno nonché della perdita della cauzione. 

ART. 9 PREZZI 

Il canone è comprensivo di ogni onere ed accessorio con l’esclusione della sola aliquota IVA.        

ART. 10 STIPULA DEL CONTRATTO E CAUZIONE DEFINITIVA   ASSICURAZIONI 

OBBLIGATORIE 

Entro dieci giorni dalla data di comunicazione dell’aggiudicazione la Ditta aggiudicataria dovrà 

costituire un deposito cauzionale definitivo, ai sensi dell’art.107 del D. Lgs. 36/2023. 

La cauzione potrà essere prestata in valuta legale, o in titoli di Stato o garantiti dallo Stato, al valore di 

borsa; ovvero costituita da fideiussione bancaria o polizza assicurativa avente validità per tutta la durata 

del contratto, e deve contenere espressamente la rinuncia al beneficio della preventiva escussione del 

debitore principale e la loro operatività entro quindici giorni a semplice richiesta scritta della stazione 

appaltante. 

Sono a carico della ditta aggiudicataria le eventuali spese di contratto, bollo, registro, copia del contratto 

o dei documenti che devono essere presentati. 

ART. 11 PAGAMENTI 

Il Pagamento del corrispettivo sarà effettuato entro 60 gg dalla presentazione della fattura e comunque 

nel rispetto delle norme vigenti. Le fatturazioni dovranno essere emesse con cadenze bimestrale 

posticipato. 

La fattura potrà essere emessa dopo l’invio alla Ditta, da parte del RUP, dell’attestazione di regolare 

esecuzione del servizio del trimestre di riferimento proposto dal DEC qualora nominato. 

Sull’importo di attestazione di regolare esecuzione del servizio verrà effettuata una trattenuta dello 0,5%. 

ART. 12 TEMPI DI ATTIVAZIONE DEI SERVIZI 

La ditta aggiudicataria dovrà garantire la puntuale entrata a regime dei servizi entro e non oltre 10 giorni 

naturali e consecutivi dalla verbale di consegna. Decorso tale termine l’Azienda si riserva la facoltà di 

applicare per ogni giorno di ritardo una penale di €uro 250,00. Potranno essere considerate cause di forza 

maggiore solo eventuali problematiche di tipo burocratico cui la ditta è incorsa e non imputabili alla 

stessa. 

ART. 13 MOTIVI PER L’APPLICAZIONE DI PENALITA’ 

L’Impresa, senza esclusione di eventuali conseguenze penali, è soggetta a penalità quando: 
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• Matura ritardi sull’attivazione dei servizi; 

• Assume comportamenti in contrasto con il dettato del capitolato speciale di gara. 

ART. 14 IMPORTI E MODALITA’ DI APPLICAZIONE DELLE PENALITA’ 

Per ogni giorno di ritardo oltre il termine ultimo pattuito per l’attivazione dei servizi, l’Azienda 

potrà richiedere il pagamento di una penale di 250,00 euro fatta salva la possibilità di risoluzione del 

contratto previo incameramento del deposito cauzionale Per eventuali inadempienze o disservizi che 

dovessero registrarsi e comunque in contrasto con il dettato del capitolato speciale di gara, l’Azienda SL 

potrà applicare una penale nella misura del 2% dell’importo mensile da corrispondere alla ditta, fatta 

salva la facoltà della risoluzione del contratto in ipotesi di inadempienze gravi e/o reiterate oltre al 

risarcimento di ogni maggior spesa conseguente. 

ART. 15 RESPONSABILITA’ DELLA DITTA 

La Ditta aggiudicataria, oltre ad essere responsabile della sicurezza ed incolumità del proprio personale 

nel rispetto della vigente normativa in materia, risponderà anche di eventuali danni che possono essere 

causati a persone o cose in conseguenza del servizio svolto.  

 

ART. 16 LIMITAZIONI ALLA PROPONIBILITA’ DI ECCEZIONI 

In considerazione dell’utilità pubblica del servizio reso, la Ditta non può evitare o ritardare la prestazione 

dovuta sollevando l’eccezione di inadempimento nei confronti dell’Azienda; in tal caso la Ditta potrà 

agire, anche in via giudiziale, per ottenere che l’Amministrazione adempia le proprie obbligazioni e potrà 

quindi agire anche in via esecutiva per il pagamento delle spettanze. 

ART. 17 RISOLUZIONE DEL CONTRATTO - RECESSO 

Il contratto può essere risolto a giudizio dell’Amministrazione con apposito provvedimento motivato, 

senza che occorra citazione a giudizio ovvero pronuncia di magistrato ovvero altra formalità all’infuori 

della semplice notifica del provvedimento amministrativo a mezzo di lettera raccomandata con avviso di 

ricevimento, nei seguenti casi: 

1) Mancata osservanza di quanto previsto all’art.2 del presente capitolato; 

2) Mancato rispetto dei termini perentori previsti nelle diffide formali di ripristino delle iniziali 

condizioni contrattuali; 

3) Ritardo nell’adempimento protratto per un tempo che comporti per l’Azienda SL il venir 

meno dell’interesse e della fiducia nel mantenimento del rapporto contrattuale con la Ditta 

costituita in mora; 

4) Cessioni del contratto; 

5) Fallimento della Ditta; 

6) E’ fatta salva per questa ASL la facoltà di recesso dal contratto in qualunque momento, con 

preavviso di mesi tre in caso di subentro di altra amministrazione nella gestione 

amministrativa senza che la ditta possa sollevare alcuna eccezione e/o pretendere compensi di 

sorta a nessun titolo. 

ART. 18 OSSERVANZA DI LEGGE, DECRETI E REGOLAMENTI 
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La Ditta appaltatrice si impegna ad osservare rigorosamente tutte le prescrizioni di legge inerenti l’attività 

oggetto del presente capitolato. Si conviene che l’inosservanza, anche parziale di dette disposizioni possa 

essere invocata dalla stazione appaltante quale causa risolutiva del contratto. 

Tutti gli articoli del presente capitolato e del contratto che verrà stipulato con l’appaltatore devono 

intendersi e considerarsi univoci, correlativi ed inscindibili. 

Detti articoli costituiscono parte sostanziale del contratto ed hanno separatamente piena efficacia, nel 

caso di loro inadempimento o violazione, per l’esercizio della facoltà di risoluzione del contratto da parte 

dell’Amministrazione appaltante. In tal caso l’appaltatore ed i suoi aventi causa saranno tenuti, nei 

confronti della stazione appaltante, al pagamento degli indennizzi per danni ed al rimborso delle spese, 

oltre alla perdita della cauzione. 

In ogni caso, per le somme dovute alla stazione appaltante dall’appaltatore a qualsiasi titolo, si fa esplicito 

riferimento all’art. 1421 del codice civile. 

Per quanto non espressamente previsto nel presente “Capitolato” ed a complemento delle disposizioni in 

esso contenute, si rinvia alla normativa emanata dallo Stato e dalla Regione Abruzzo in tema di 

contabilità, di contratti e di appalti delle AA.SS.LL. 

ART. 19 CONTROVERSIE 

Nel caso di insorgere di controversie, saranno osservate le disposizioni normative vigenti al momento 

dell’insorgere della controversia stessa. 

 

 

Normativa di riferimento 

− D. Lgs 36/2023 

− D.M. 10/03/1998 

− D.M. 19/03/2015 

− D. Lgs 81/2008 

 

 

 

 


